
 

ORDINE DEL GIORNO 

“Iniziative dell’Amministrazione Provinciale a sostegno e difesa 

dell’occupazione in provincia di Bergamo”   

 

Il Consiglio Provinciale riunitosi in sessione straordinaria: 

 
PREMESSO che la crisi economica mondiale e nazionale non ha risparmiato la nostra Provincia e 

continua a determinare difficoltà sociali ed economiche a carico del sistema produttivo, delle 

persone e delle famiglie; 

RICORDATO che la crisi sta producendo effetti negativi sull’occupazione: riduzione nel secondo 

trimestre 2009 dello 0,7% nell’industria manifatturiera, dell’1,1% nei servizi, dello 0,4% nel 

commercio al dettaglio e può produrre pesanti ricadute di carattere sociale; 

CONSIDERATO  che negli ultimi mesi, di pari passo con la crisi, il fenomeno degli esuberi ha 

subìto una preoccupante accelerazione come evidenzia la tabella riepilogativa, anche se non 

esaustiva, di diverse aziende coinvolte in importanti ristrutturazioni;  
 

azienda luogo  
Cotonificio Honegger Albino 
Linificio e Canapificio Nazionale Villa D'alme 
Manifattura Valle Brembana Zogno 
Miti Zogno 
Valbrem  Lenna 
San Pellegrino San Pellegrino 
Rono Almenno San Bartolomeo 
Fonderia Mazzucconi Ponte San Pietro  
Pigna Alzano Lombardo 
Siac Pontirolo e Osio Sotto 
Frattini Seriate 
Comital Nembro 
Toora San Paolo D'argon 
Società del Gres Sorisole 
Tessival Fiorano al Serio  
Promatech Casnigo, Colzate , Vilminore  
Texter (ex Legler)  Ponte San Pietro  
Fonderia PiIlenga Comun Nuovo 
Radici Pietro Industries & Brands Cazzano Sant'Andrea 
Japil  Mapello  
Europeyarn Rovetta 
Cartiera Cima San Giovanni Bianco 
Maglificio Dalmine Dalmine 
System Plast Telgate 

 

CONSIDERATO, inoltre, che recentemente anche la Tenaris di Dalmine (Azienda storica ed 

emblematica per il mondo del lavoro bergamasco, nonché Azienda leader nel campo siderurgico) ha 

annunciato un drastico ridimensionamento degli organici sia nello stabilimento di Costa Volpino 

(da 247 lavoratori a 161) che in quello di Dalmine-Sabbio (da 2.218 lavoratori a 1.501); 

RITENUTO IMPORTANTE che, per contribuire fattivamente a superare la crisi economica ed 

occupazionale, la Provincia di Bergamo, in accordo con le rappresentanze socio-economiche e 

sindacali, assuma e si faccia promotrice  di  una serie di iniziative; 



 

 

IMPEGNA IL PRESIDENTE LA GIUNTA PROVINCIALE 

 

1 – a istituire, all’atto della predisposizione del bilancio di previsione anno 2010,  un 

fondo di solidarietà per i lavoratori e le lavoratrici che non usufruiscono degli 

ammortizzatori sociali; 

2 – al contenimento delle tariffe dei servizi pubblici prevedendo una fascia di 

esenzione per le famiglie monoreddito, a basso reddito e per i giovani disoccupati-

precari; 

3 – a favorire accordi con gli operatori commerciali a sostegno del potere d’acquisto 

per i generi di largo consumo per le categorie sociali più esposte agli effetti della crisi 

economico-occupazionale; 

4 – a rilanciare una politica attiva del lavoro attraverso e coinvolgendo i Centri per 

l’impiego finalizzata a sostenere percorsi individuali e collettivi per il reinserimento 

nel mercato del lavoro dei soggetti deboli quali: le donne, i disoccupati over 40, i 

lavoratori in mobilità o in cassa integrazione speciale, i lavoratori portatori di 

disabilità e le categorie appartenenti allo svantaggio non certificato; 

5 – a rendere operativo, per le parti di competenza, il protocollo d’intesa denominato 

“Progetti e programmi per il rilancio economico della Valle Seriana e delle Aree di 

crisi della Provincia” sottoscritto da Confindustria Bergamo, Impresa e Territorio e 

dalle Organizzazioni Sindacali CISL-CGIL-UIL; 

6 – a rappresentare alla Regione Lombardia, al Governo e al Ministro competente la 

situazione di grave crisi occupazionale della nostra Provincia, chiedendo nel 

contempo l’ampliamento degli ammortizzatori sociali in deroga; 

7 – a coordinare l’azione delle Amministrazioni Comunali interessate per 

competenza territoriale al fine di monitorare e gestire le situazioni di crisi conclamate 

e/o annunciate; 

8 – a dare impulso, partecipando fattivamente, ai progetti territoriali di rilevanza 

strategica, coerenti con il PTCP ed i suoi obiettivi, promossi dalle Amministrazioni 

Comunali; 

9 – a promuovere la pianificazione d’area, attuativa del PTCP, nelle aree interessate 

dai fenomeni di ristrutturazione del sistema produttivo come sviluppo di progetti 

condivisi tra Amministrazioni pubbliche e rappresentanti dell’imprenditoria e del 

mondo del lavoro; 

10 – ad inviare il presente ordine del giorno ai Parlamentari bergamaschi, ai 

Consiglieri regionali bergamaschi e ai Sindaci del 244 comuni della bergamasca. 


